
avverata.
«Sono stati otto anni di

crescita, ma difficili sotto
tanti punti di vista. Faticosi,
spesso economicamente in
perdita. Da non dormirci per
notti intere, anche se adesso
sono �p�i�ùsereno. Abbiamo te-
nuto duro nella consapevo-
lezza che si trattasse di una
opportunità per la città che,
di anno in anno, abbiamo vi-
sto concretizzarsi».

In che modo?
�«�Ècambiato �l ��a�p�p�r�o�c�c�i�o

mediatico, innanzitutto. Da
evento di pura cronaca è di-
ventato un tema culturale, su
cui avviare delle riflessioni
nel segno di una bellezza che
è il fil rouge dei Maestri. Un
fattore attrattivo, in grado di
riprodursi erigenerarsi in va-
ri modi, nella sensibilità di
chi vive gli allestimenti anche
se solo di passaggio, ma an-
che �n�e�l�l ��a�t�t�e�n�z�i�o�n�edi chi, a
vario titolo, partecipa al-
�l ��e�v�e�n�t�o�.E soprattutto una

bellezza che sibellezza che si
possa ritrovare
negli spazi cit-
tadini, nei bor-
ghi, in modo
permanente».

Spazi belli,
ma fruibili nel-
lo stesso tem-
po.

«Prendiamo
Largo Rezzara che ci ha dato
molte soddisfazioni, perché è
stato esemplificativo di come
si potrebbero trattare gli spa-
zi pubblici con una funzione
ricreativa aperta atutti. Oan-
cora il Lavatoio che, dopo an-
ni di tentativi, ha ospitato
una funzione di ristorazione
di alto livello. Un pensiero
progettuale, per il prossimo
anno, potrebbe essere quello
di portare un estivo per le fa-
miglie in pieno centro citta-
dino, dilatando i tempi di in-
stallazione al di fuori delle
settimane di settembre».

settimane di settembre».
Il tir delle piante è arrivato.

Bisogna correre in piazza. �C ��è
giusto il tempo per un caffè e
un complimento. Si avvicina
Aldo Ghilardi, presidente
della Cooperativa. «Io non la
conosco, ma le devo dire solo
una cosa: grazie».
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mio, ci vuole �a�l�t�r�o �».
Che �c�o�s ��a�l�t�r�o�?
«Mi chiedo ancora oggi

che cosa volesse dire. Invece,
mi rincuorò il parere che, nel
2011,mi diede Carlo Pesenti
che stimo moltissimo. Non
gli chiesi aiuto, ma solo che
ne pensasse,  ��S�a�r�àun grande
successo �i�n�t�e�r�n�a�z�i�o�n�a�l�e ��.Mi
confortò».

Una previsione che si è

�Èin arrivo uno dei Tir che
trasferiranno �l ��a�l�l�e�s�t�i�m�e�n�t�o
di Oudolf a Lugano, le amate
erbacee del �p�i�ùfamoso pae-
saggista al mondo sono de-

stinate ad abbellire un intero
quartiere della città ticinese,
mentre piazza Mascheroni
non verrà smantellata.

�«�Èanche questo indice del
cambiamento nel segno della
bellezza e di una consapevo-
lezza civica che sa accoglierla
e che si impegna amantener-
la nel tempo. Una coscienza
che vorremmo si diffondesse
sempre �p�i�ùa tutti i livelli. A
cominciare da quello istitu-
zionale, da chi firma i per-
messi al sindaco aquello del-
le associazioni che, nel caso
di questa piazza, si impegna-
no nel conservarla bella e
funzionale. �Èuna sfida entu-
siasmante dove il  ��p�u�b�b�l�i�c�o �
potrebbe giocare un ruolo
determinante. I Maestri fan-
no, pensano e lasciano ogni
anno in eredità alla città un
tassello di bellezza di cui
prendersi cura nel tempo.
Bello, no? Questo significa

Piazza Verde
�L ��a�l�l�e�s�t�i�m�e�n�t�odi
Oudolf si trasferisce
a Lugano, resta invece
Piazza Mascheroni

che ci stiamo evolvendo: i
Maestri non sono �p�i�ùun
evento, ma una sfida per
cambiare la città».

Ci vorrà del �t�e�m�p�o &
«Ma è giusto provarci. Nel

2012andai �d�a�l�l ��a�l�l�o�r�asegreta-
rio della Cameradi Commer-
cio, Emanuele Prati. Gli dissi :
 ��Q�u�e�s�t�oevento diventerà
�u�n ��o�p�p�o�r�t�u�n�i�t�àper Berga-
�m�o ��.Mi rispose:  ��E�h�,caro
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